
 

Cassazione.  

Nullo il licenziamento della madre  

sino ad un anno di età del bambino 

UNA MDRE ASSISTITA DAL  SINDACATO E’ DOVUTA ANDARE IN 
TRIBUNALE PER DIFENDERE IL DIRITTO ALLA MATERNITA’ 

 
È nullo il licenziamento della lavoratrice madre durante il cosiddetto 
periodo protetto, in violazione dell’art. 54 del T.U. n. 151/2001. 
 
Lo ribadisce la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 475 dell’11 
gennaio 2017, ricordando che la giurisprudenza di legittimità è 
costante nell’affermare che il licenziamento intimato alla lavoratrice 
dall’inizio del periodo di gestazione sino al compimento di un anno 
di età del bambino è nullo e improduttivo di effetti ai sensi dell’art. 2 
della legge 1204/71 (ora art. 54 del D.Lgs. 151/01).  
 
“Per la qual cosa il rapporto deve ritenersi giuridicamente pendente 
ed il datore di lavoro inadempiente va condannato a riammettere la 
lavoratrice in servizio ed a pagarle tutti i danni derivanti 
dall’inadempimento in ragione del mancato guadagno.”.  
 

La Cassazione accoglie così il ricorso di una lavoratrice, licenziata 
quando la figlia non aveva ancora compiuto un anno di età, 
ordinando all’azienda di riassumerla Il rapporto, nel caso in esame, 
va considerato come mai interrotto e la lavoratrice ha diritto alle 
retribuzioni dal giorno del licenziamento sino alla effettiva 
riammissione in servizio. 

 


